
MANI PULITE. Di Pietro conferma. II legale avrebbe cercato di indurre un accusatore a ritrattare 

Il giudice Antonio W Pietro. In alto, Carlo Taormina Chianura/AgfeAnsa 

n i il accusa Favvocato Taormina 
«Minacce e favoreggiamento, \wfe<ttgittìmarà» 
«Mi riferivo proprio a quello». Pi Pietro ha confermato che 
if'suo'sfogo^f'«tentativi di detegrttimazione'provenienti 
dalle carceri» èra riferito al generale della Gdf Giuseppe 
Cerciello, detenuto da luglio. Si'è appreso che Carlo Taor­
mina, avvocato di Cerciello, è finito sotto inchiesta per fa­
voreggiamento e minacce. II legale - uno degli ispiratori 
dell'indagine ministeriale sul pool - avrebbe cercato di in­
durre un accusatore del generale a ritrattare.. 

MARCO BRANDO 

ra MILANO Antonio Di Pietro fila 
veloce lungo il corridoio della pro­
cura di Milano. È domenica matti­
na ma lavora lo stesso Dottor Di 
Pietro, ha sentito' «Oh, insomma. 
lo l'altro giorno in aula ero stato 
chiaro. È questa la stona di carcere 
cui mi riferivo Propno quella di 
Taormina. Non ho certo paura di 
qualche pentito Né ce l'ho col mi­
nistro Biondi o con gli ispctton del 
ministero della Giustizia». Il pm Di 
Pietro ha ormai raggiunto il suo uf­
ficio Allarga le braccia e scompare 
dietro la porta. Venerdì, durante > 
un processo, si era sfogato contro 
chi dalle carceri cerca di dclegitti- , 
mare il pool di Mani Pulite. Ecco a 
chi si nferiva, come egli stesso ; 

comferma. Sotto accusa, adesso, 
e è l'accusatore di Mani Pulite, l'av­

vocato romano Carlo Taormina 
Difende il generale della Guardia 
di Fianza Giuseppe Cerciello, in 
carcere dal luglio scorso, ed è uno 
dei principali promotori degli 
esposti che hanno portato all'ispe­
zione decisa dal ministro della Giu­
stizia Alfredo Biondi 

Propno Taormina sarà interro­
gato il 3 novembre dal procuratore 
aggiunto di Milano Gerardo D'Am­
brosio, coordinatore del pool Èso-
spettato dei reati di favoreggia­
mento personale e minacce Se­
condo gli inquirenti, Taormina, 
avrebbe cercato di indurre un suo 
collega, l'avvocato Ennco Allegro,, 
a convincere un suo assistito, il te- ' 
nente della Fiamme Gialle Emilio 
Stolfo, a ntrattare le accuse contro 
Cerciello Per convincere Allegro, 

l'avvocato Taormina avrebbe usa­
to toniche pótrcbbèro'esscrc inter­
pretati come1 minacce, beri al di' là 
dei suoi doven di difensore del ge­
nerale Cerciello.'E, guarda caso, 
l'avvocato Allegro di recente ha n-
nunciato al mandato di difensore 
di Stolfo 

In campo D'Ambrosio 
Al procuratore aggiunto D Am­

brosio spetterà stabilire la fonda­
tezza delle accuse Potrebbe finire 
tutto con un'archiviazione. Ma non 
è casuale che questa indagine ven­
ga seguita dall'unico magistrato di 
Mani Pulite che non è nel m inno 
degli ispettori ministeriali Mercole­
dì scorso D'Ambrosio ha già inter­
rogato, come testimone, l'avvocato 
Ennco Allegro Sembra che sia sta­
to interpellato anche l'avvocato 
Gaetano Pecorella, presidente na-
7ionale delle Camere penali Nella 
nunione del pool svolta venerdì se­
ra è stato discusso il caso Taormi­
na ed è stato deciso di inviargli 
I «avviso a companre», recapitato, 
con discrezione, la sera stessa. Ma 
c'è stata un'ennesima fuga di noti­
zie. 

Ieri l'avvocato Carlo Taormina 
ha cosi commentato la sua disav­
ventura giudiziana «Ho appreso la 
notizia dell'iniziativa- della magi­

stratura milanese con un senti-
1 mento idi>1costómazÌonei /pari alla 
mia serenità... A,,beneficio, però, 
della corre'ttpzza di ^informazione 
nonché1 à-'tùtèlà '-della 'mia 'dignità 
personale e professionale, devo 
solo segnalare di aver adempiuto 
ad un preciso ed inderogabile do­
vere nel confidarmi con un amico 
e collega, qual è da circa 20 anni 
l'avvocato Enrico Allegro, il quale 
mi aveva confermato le notizie di 
stampa relative al gravissimo disa­
gio psicologico e psichico che 
avrebbe preceduto ed accompa­
gnato le dichiarazioni accusatorie 
del tenente Stolfo». Ha proseguito 
l'avvocato: «Di fronte a tale rivela­
zione ed alla proclamazione di in­
nocenza del generale Cerciello, di 
cui sono sicuro, ho chiesto all'av­
vocato Allegro di interpellare il suo 
cliente affinché si recasse dal dot­
tor Di Pietro a dire la verità, ove 
non l'avesse detta prima, per sod­
disfare ad esigenze di giustizia... 
Fortunatamente . il colloquio ha 
avuto un testimone di cui farò indi­
cazione immediata all'autorità giu­
diziaria». Ancora: «Con spirito di 

; immediata chiarificazione attendo 
di essere sentito dal dottor Gerardo 

• D'Ambrosio, la cui designazione 
per la trattazione del caso è per me 
il massimo della garanzia» 

LebccuseaDavIgo ' . .1 • 
: ; |l pm Piercamillo Davigo, non ha 

'.voluto solo replicare all'avvocato 
-Taormina,' che -durante urta tra-

•; smissione radiofonica avrebbe so­
stenuto: «Davigo ha detto al mio 

, cliente che uscirà di prigione solo 
morto». «Non è vero - ha sostenuto 

; Davigo - ho affermato tutt'altra co­
sa in sede di Tribunale della Liber­
ta quando mi sono opposto alla 
scarcerazione del generale Cerciel­
lo, parlando di pericolo di fuga. 
Ho fatto presente che, tra i capi di 

. imputazione dei quali deve rispon-

..- dere alla giustizia ordinaria e quel­
lo di collusione, del quale sarà 

: chiamato a rispondere davanti ai 
giudici militari, Cerciello rischia di 
dover scontare 15 o 16 anni in car-

, cere. È possibile credere che fra 
quattro o cinque anni Cerciello, 
che ormai avrebbe più di 60 anni, 
si presenti con la valigia davanti a 
un carcere per dire; "Eccomi, sono 

' pronto a passare in carcere gli ulti­
mi anni della mia vita, o gran parte 

- di essi"? No. E per questo resta il 
pericolo di fuga. E quindi non può 

' essere scarcerato». Intanto, nel-
, l'ambito dell'inchiesta sulle Fiam­

me Gialle, sarebbe stato interroga-
• to come teste l'ex comandante ge­
nerale della guardia di finanza, 
Luigi Ramponi. 

Casini propone «un armistizio» con i giudici, maggioranza fredda con l'amnistia proposta da Previti 

Ferrara: uno scandalo De Lorenzo in carcere 

Anche Leccisi: sei traditore ' 

Tensione a Predappio 
Buontempo coi nazi 
e là Mussolini scappa 
ra ROMA. Alla fine anche il «duro e 
puro», anche er Pecora», al secolo 
Teodoro Buontempo, difensore 
del Msi e «oppositore» (almeno a 
urla) di Fini e del suo passaggio ad 
An, si è preso gli «insulti fascisti». 
Davanti ai tremila fans del duce, a 
Predappio, poco prima dell'inizio • 
della messa in suffraggio dell'ani- ' 
ma di Benito e in ricordo- della 
marcia su Roma, tra Buontempo e 
Domenico Leccisi (parlamentare ; 
del Msi dal '53 al '63, passato alla 
storia per aver trafugato la notte del 
23 aprile 1946 la salma di Mussoli­
ni dal cimitero del Musocco di Mi- -
lano e averla celata all'interno del • 
convento dei frati minori di S. An- -
gelo milanese) c'è stato un vivace : 
scontro fisico e una gragnuola di ? 
insulti e accuse son piovute sul bat­
tagliero camerata romano. «Sei un 
traditore», ha urlato Leccisi a Buon- ; 

tempo che ha reagito strattonando : 

per il bavero della giacca l'avversa- ;. 
rio. Il pronto intervento di alcuni ;' 
poliziotti ha posto fine allo scontro. ' 
Ha detto poi Leccisi ai giornalisti: ;; 
«Buontempo inganna la base del -•' 
Msi perché a parole sembra contro ""• 
Fini, ma poi non si decide ad'ab- \ 
bandonarlo al suo destino. Non vo­
gliamo stare accanto a chi ha abiu- : ' 
rato gli ideali fascisti. A questo sco- ': 
pò ho fondato nel luglio scorso ; 

"Opposizione • nazionale" > nella ; 
quale - ha concluso - mi auguro ; 
vogliano confluire tutti quelli che la ' 
pensano ancora come me». •-•.-.-., ,.-,. 

Alessandra fugge via ' . 
A Predappio, ieri, si sono radu­

nate migliaia di persone giunte an- '. 
che dall'estero per rendere omag-. 
gio alla memoria del duce e della 
moglie, Rachele. La cittadina forli- ' 
vé^'é'^ià'Invàsa'daòltre'SCiOau- ' 
to e da una carovana di circa 30 
pullman.' L'affluènza'è:stata3guidi-"' 
catà dai'dirigenti delle forze del-
IJordine presenti «notevolmente su- -
periore a simili manifestazioni te- '; 
mite negli anni passati». Oltre alle 
abituali comitive di nostalgici ed ex 
combattenti della Rsi, c'erano an- .' 
che diversi gruppi giovanili, con 
una folta rappresentanza di «teste ' 
rasate», provenienti soprattutto da 
Veneto e Toscana Confusi tra la 

folla, anche il parlamentare Teo­
doro Buontempo e il presidente 

: dei reduci della Rsi e del Msi Giulio 
Bagnino. Assente, invece, Alessan­

dra Mussolini, la cui presenza era 
' annunciata. «La signora Mussolini 
. - ha spiegato un portavoce della 
:' parlamentare - era diretta verso 

Predappio quando ha appreso del-
; la presenza dei gruppi di teste rasa­

te e di altri personaggi con cui né 
lei né la famiglia hanno nulla da 

'. spartire. Contrariata dalla evidente 
strumentalizzazione che si evoluta • 
fare di questa cerimonia, che dove­
va essere solo momento di racco-

' glimento per la famiglia Mussolini ' 
e per chi ha vissuto quel preciso ; 
momento storico, la signora Mus­
solini ha deciso di disertare». * 

•" Le accuse a Buontempo 
' : ; ' «La responsabilità - ha prosegui-
'•• to il portavoce di Alessandra-rica-
• de su personaggi come Buontem­

po, che vogliono sfruttare queste 
occasioni per scopi di lotta partiti­
ca». In serata è stata la stessa Ales­
sandra a scagliare i suoi strali con-

: tro Buontempo: «È stato impedito a "• 
- me e a mio padre Romano di par­
tecipare alla messa che ricorda i 

;. nostri cari - ha detto la nipote di 
Mussolini - Non pensavo che si po-

. tesse arrivare a tanto. Vorrei pro­
prio capire quale dignità ci sia e 
quale rispetto si dimostri deila sto­
ria e dei suoi protagonisti strumen- ì 
talizzando i morti e raccogliendo 

, firme per una battaglia politica per­
sonale personale davanti a un luo­
go di culto, come ha fatto quel de- 7 
putato che si è portato dietro le le-

- ste rasate».-•,,:?'«::-r*. • ; • ;• 
Per tutta la mattinata sul sagrato 

prospiciente la chiesa^ di S.Cassia- •'• 
'ribV'arirt'essa al cimftero.qové c'è la 
cripta della famiglia Musso!ini,.gio- . 

"vàViiattivisti'del Msifianno raccolto 
' firme contro lo scioglimento del 
partito e per la costituzione d' una ; 
federazione tra Msi, An e altre or­
ganizzazioni di destra. «Dobbiamo 
raccogliere una forza politica tale 
da far pesare il nostro dissenso ; 
contro lo scioglimento del Msi», ha 
spiegato Buontempo ai giornalisti '. 
presenti, tra cui anche inviati della 
Bbc inglese e di altre tvestere. ; 

Giuliano Ferrara 

Ferrara nega «manovre» contro il pool di Milano, ina apre 
un nuovo fronte con la-magistratura, rilanciando l'idea 
della separazione delle carriere (per subordinare i Pm al­
l'esecutivo?). E definisce «uno scandalo» la permanenza 
di De Lorenzo in carcere. Previti propone l'amnistia per gli 
uomini di Tangentopoli. Ma la maggioranza è spaccata: 
Rauti chiede le dimissioni di Biondi. Formentini: «Il gover­
no aggredisce i giudici scomodi. Scomodi per loro». 

..-, FABRIZIO 

• ROMA. Pierferdinando Casini, 
propno come il suo padre spiritua­
le Forlani, media e smussa gli an­
goli, getta acqua sul fuoco, invita 
alla serenità: «Un armistizio fra po­
tere politico e magistratura - dice— 
è oggi più che mai necessario», 
perché «la vita democratica non 
può resistere ad una continua de-
legittimazione reciproca tra il legi­
slatore e il potere giudiziario». Ma il 
compito che Casini s'assegna pare 
più grande di lui, e sicuramente è 
più grande dello scontro in atto. 

RONDOUNO 

, Che dura ininterrottamente dall'in-
; scoiamento del governo Berlusco-
; ni, con periodiche impennate po-
: lemiche, e che a qualche osserva-
: tòre pare ormai destinato a conclu-
. dersi in un modo soltanto: con la 
: «normalizzazione» della procura di 

Milano e lo smantellamento del 
i pool, ovvero con un drastico ridi-
• mensionamento della componen- • 
•' te Fininvest nel governo e nella 
'. maggioranza. --.:-.* .'•'.;;.;;•; 

Lo stesso Casini, del resto, so­
stiene che bisogna avere «il corag­

gio di guardare a Tangentopoli di- ; 

stinguendo fra le fattispecie di reati ; 
. penali: da un lato, la pratica comu-
ne del finanziamento dei partiti, 

' dall'altro, la concussione.e la cor- ; 
' ruzione». Il che o non significa nul- : 
la, perché è precisamente compito : 

' di un magistrato «distinguere fra le -
• fattispecie» dei reati, oppure decli- : 
na in altri termini la proposta più -

• volte avanzata dal "coordinatore di 
Fonia Italia, Cesare Prevlti, e prima 
di lui da Bettino Craxi. La «soluziò-

' ne» suggerita da Previti prevede tre 
distinte fasi: il completamento del­
le inchieste, l'istituzione di una •; 
commissione parlamentare che • 
«storicizzi» il fenomeno, e infine -
ecco la novità - un'amnistia che 

. restituisca i tangentari all'affetto -
'• dei propri cari (non però, precisa .'• 
Previti, alle cariche pubbliche»). ,<•• 

Se questo è l'orientamento di un ; 
esponente cosi significativo della , 
maggioranza, non ci si dovrà stupì- -
re se lo scontro con i giudici, o per- • 
lomeno con una sua parte, vivrà al- ; 
tri momenti drammatici. Del resto, 
il fronte anti-magistrati salda nei 

• fatti sia i «guatemaltechi» alla Previti 
(l'espressione è di Giuliano Ferra­
ra) , sia le «colombe», alla Ferrara 
appunto. Il portavoce del governo 
ieri s'è scagliato contro la pernia-

. nenza a Poggioreale dell'ex mini­
stro della Sanità, De Lorenzo: «È 
uno scandalo e grida vergogna», 
ha detto. Ferrara nega che vi sia 
una «manovra» del governo contro 
Mani pulite, incolpa-com'è ormai 
abitudine nell'entourage berlusco-
niano - i giornali, dopodiché riba­
disce che «esistendo un sistema le­
gale, a questo sistema sono assog­
gettati anche i magistrati». • - -
- Per Ferrara il nocciolo della que­

stione è «l'equilibrio fra i poteri». 
Che sarebbe oggi «distorto». Tutte 
le iniziative del governo, a comin­
ciare dal cosiddetto decreto salva-
ladri precipitosamente ritirato do­
po «un'anomala rivolta dei procu­
ratori di Milano», andrebbero lette 
in questa luce. E qui, sostiene Fer­
rara, «il governo ha agito bene ed 
ha un bilancio politicamente posi­
tivo da presentare». Resta però «an­
cora molto da fare». Che cosa? Per 

,; esempio, dice Ferrara, bisogna «ri-
• pristinare nella sua integrità lo spi-, 
_.' rito originario del codice di proce-
r: dura penale», ponendo sullo stesso 
'.' piano l'accusa e la difesa. E, so- « 
;'• prattutto, bisogna capovolgere l'at-, 
. tuale situazione, per cui «il magi- ' 
., strato al quale è delegato il potere • 
. dell'accusa abbia la stessa identica 

funzione, nell'ambito della stessa , 
• •; identica struttura e dei profili di 
. carriera, del magistrato che deve • 
• giudicare». Si tratta, in parole pove- : 

. re, della separazione delle carriere ; 
•'• in magistratura, più volta respinta 
' dagli stessi giudici perché tra l'altro : 

creerebbe le premesse della subor- ', 
;, dinazione dell'accusa (il pubblico ' 
l ministero) al potere esecutivo. Il : 
'.'• tema non è.nuovo, e già se n'era 
•-..' parlato all'inizio dell'avventura go-
; vernativa di Berlusconi. Ora però 

.; Ferrara•- preannunciando un altro ' 
'-' fronte di scontro con la magistratu-, 
•• ra - lo ripropone, spiegando che 
;- una proposta di legge in tal senso è ; 
:,.'. stata presentata da un senatore di ; 

; An. E aggiungendo, a sostegno -
delle proprie tesi, un esempio co­
struito su misura per il capo del 

pool, Borrelli: «L'assurdità del siste­
ma attuale - dice infatti Ferrara -
permetterebbe al procuratore ca- ; 
pò di Milano, che fosse nominato . 

, presidente della Corte d'appello, di : 
giudicare in pubblico dibattimen­
to, teoricamente in termini perfet-

! tamentc legali, gli imputati sui qua-
; li ha compiuto le indagini». Borrelli, "• 
! com'è noto, chiese proprio di esser '.'• 
nominato presidente della Corte 

: d'appello; dopodiché «congelò» la 
richiesta per portare a termine il la-. 
voro del pool. Ora Ferrara sembra ; 
insinuare che quella richiesta fosse 

:' si «teoricamente» legale, ma in '. 
realtà di tutt'altro segno: dettata, • 
forse, dalla volontà di «addomesti­
care» i processi. .--.-•••••.-' — •' 

La strada dello scontro frontale -
con i giudici di Tangentopoli, tutta- : 

via, resta irta di ostacoli. Pino Rauti, ;' 
leader degli oppositori di Fini in Al- -
leanza nazionale, chiede addirittu- -7 
ra le dimissioni di Biondi, «che sta -
chiaramente intralciando il corso ' 
della giustizia a Milano» e «mette in ; 
stato d'assedio i magistrati» E Mir­
ko Tremaglia intima «un immedia­

to, fermo alt all'assedio contro Di 
Pietro», accusando Biondi e Ferrara 
di assumere «iniziative provocato­
rie e persecutorie cóntro Mani puli­
te». Non è un caso se gli oppositori 
di Fini scelgono proprio questo ar­
gomento per sfidare il leader di An: 
il tema scottante di Tangentopoli è 
probabilmente il solo capace di 
creare seri imbarazzi a Fini, se que­
sti dovesse seguire ciecamente la 
linea Previti-Berlusconi. • e,:. 

Ancor più insidioso il fronte le­
ghista. La Lega è oramai plateal­
mente spaccata fra i «governativi» 
di Maroni e i «rivoluzionari» di Bos­
si. Ma, ancora una volta, è la parti­
ta-giudici che potrebbe rinsaldare 
le file del Carroccio. Marco For­
mentini, intervistato dal Corriere, 
usa parole di fuoco: «É assurda la 
sistematica aggressione del gover­
no ai giudici scomodi. Scomodi; 

per loro. L'unica cosa che hanno ' 
saputo fare è il decreto salva-ladri. 
Biondi - prosegue il sindaco di Mi­
lano - è il grande restauratore: or­
mai siamo ad un passo dall'intimi­
dazione contro i magistrati. Ma la 
Lega non può accettarlo». . • 


